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L’inizio

E id di “bi ” di i i d t d ll ità (Si d )• Evidenza di un “bisogno” di servizi da parte della comunità (Sindaco)

• Situazione degli attuali servizi di volontariato in corso: positività e
problematicheproblematiche

• Necessità di regolamentare e regolarizzare la posizione dei Volontari per
il servizio

• Coinvolgimento nel progetto dei volontari già impegnati nel territorio in
molteplici gruppi e attività

• Proposta e definizione del Gruppo Volontari: lavori effettuati con
66 partecipanti iscritti.
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Chi siamo

E’ in fase costituente l’Organizzazione di Volontariato denominata
“CAVENAGO SOLIDALE” con la forma dell’Associazione non riconosciuta
ai sensi degli Artt. 36 e seguenti del C.C.g g

Statuto: “I contenuti e la struttura dell’Associazione sono ispirati a principi di
solidarietà, trasparenza e democrazia che consentono l’effettiva partecipazionesolidarietà, trasparenza e democrazia che consentono l effettiva partecipazione
della compagine associativa alla vita dell’Organizzazione stessa”

La costituenda associazione di volontariato CAVENAGO SOLIDALE trae leLa costituenda associazione di volontariato CAVENAGO SOLIDALE trae le
sue origini dall'associazionismo locale presente sul territorio comunale
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Principi
Volontariato e le tre "d" : 

disponibilità, disinteresse, dono

 Il volontario è una persona che, oltre a comportarsi correttamente nella vita di tutti i giorni, come studente o
lavoratore, figlio o figlia, padre o madre, uomo o donna, mette spontaneamente a disposizione del tempo per
gli altri, per fare, con passione, qualcosa di utile, di realmente efficace.

 Il volontario non è un eroe, una persona eccezionale, un "superman", ma un cittadino responsabile.
 Un cittadino è responsabile quando ha cura di sé, degli altri e dell’ambiente in cui vive (si dice cosi anche di

una persona "matura").
 Un cittadino responsabile è una persona che rispetta le regole della convivenza, che partecipa alla vita

sociale ( si informa, si aggrega e prende delle decisioni con gli altri), che chiede il rispetto dei propri diritti e
tutela ( difende ) quelli di tutti. In altri termini questo comportamento si chiama cittadinanza attiva.

 Il volontario è una persona che agisce disinteressatamente, cioè gratuitamente ( senza guadagno) e senza
cercare vantaggi di alcun tipo ma solo relazioni umane che diano senso o scopo alla sua vita.

 Il volontario mette sempre al centro della sua attenzione le persone con i loro bisogni, i loro diritti e le loro
potenzialità

(Estratto da una presentazione di Renato Frisanco (Fivol) agli alunni di una scuola superiore) 
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Finalità e attività

Art. 2 – bozza Statuto (1/ 2)

L’Associazione è apolitica e apartitica, non persegue fini di lucro né diretto né indiretto
ed opera mediante le prestazioni dirette, personali e gratuite dei propri aderenti per il
perseguimento di scopi di solidarietà sociale.

L’Associazione denominata “CAVENAGO SOLIDALE”, in conformità all’atto di
costituzione e agli scopi sociali, ha come finalità primarie la solidarietà civile, culturale e

i lsociale.
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Finalità e attività

Art. 2 – bozza Statuto (2/ 2)

Favorire la diffusione di una cultura del volontariato alla persona, con riferimento non
solo alla dimensione assistenziale, ma anche a quella progettuale in relazione alle
politiche sociali;politiche sociali;

Studiare le tematiche sociali, culturali ed economiche connesse ed assumere iniziative
propositive;propositive;

Svolgere attività di volontariato sociale rivolto alla persona, con particolare riguardo
agli anziani, ai malati, ai minori ed ai soggetti socialmente deboli in genere.g , , gg g

Svolgere attività di volontariato sociale rivolto all’ambiente

7



Le attività - Settori
(Classificazione ufficiale delle attività di volontariato in generale)

Settori di attività:

1 Sanità1. Sanità 
2. Assistenza sociale
3. Ricreazione e cultura
4. Protezione civile
5. Istruzione
6. Protezione dell'ambiente
7. Tutela e protezione dei dirittip
8. Attività sportive
9. Altri settori
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Le attività - Servizi
(Classificazione ufficiale delle attività di volontariato in generale)

1. Ascolto, sostegno e assistenza morale 
2. Donazione di sangue
3. Ricreazione e intrattenimento
4. Accompagnamento e inserimento sociale
5 Realizzazione di corsi tematici

16. Realizzazione di visite guidate
17 O i i di if t i i ti5. Realizzazione di corsi tematici

6. Organizzazione di spettacoli di intrattenimento
7. Realizzazione di spettacoli teatrali, musicali e cinematografici
8. Campagne di informazione e sensibilizzazione
9. Assistenza domiciliare o analogo

17. Organizzazione di manifestazioni sportive
18. Interventi in situazioni di emergenza e calamità
19. Vigilanza stradale e in manifestazioni pubbliche
20. Organizzazione di vacanze e soggiorni
21. Interventi a tutela dell'ambiente

10. Trasporto anziani e disabili
11. Esercitazioni di protezione civile
12. Prestazioni di soccorso e trasporto malati
13. Informazione sui diritti
14. Accoglienza

22. Prestazioni sanitarie
23. Servizio antincendio
24. Pulizia parchi e/o sentieri
25. Sostegno scolastico
26 Raccolta e/o distribuzione di vestiario alimenti e medicinalig

15. Ascolto telefonico
26. Raccolta e/o distribuzione di vestiario, alimenti e medicinali
27. Consulenza legale/fiscale
28. Aiuto economico all'estero
29. Adozioni a distanza
30. Istruzione per adulti e/o anziani
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Le attività in essere

1. Trasporto socialep
2. Trasporto scolastico (accompagnamento e controllo)
3. Accompagnamento anziani 
4. Pasti a domicilio4. Pasti a domicilio
5. Gestione centri sociali
6. Attività educative e ludiche
7 Supporto per cene e pranzi e rinfreschi sociali (anziani comune ecc )7. Supporto per cene e pranzi e rinfreschi sociali (anziani, comune, ecc.)
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Le attività potenziali

1. Servizi per anziani
2 Servizi scolastici educativi2. Servizi scolastici educativi
3. Sportello informativo e/o indirizzo
4. Supporto amministrativo famiglie
5 P hi i di i5. Parchi e giardini
6. Servizi al territorio
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Gli organi statutari
Art. 6 – Gli Organi dell’Associazione

Sono Organi dell’Associazione:Sono Organi dell Associazione:

1. l’Assemblea dei Soci;
2 il Consiglio Direttivo di cui2. il Consiglio Direttivo di cui 

a) Il Presidente
b) il Segretario 
c) il Tesoriere;c) il Tesoriere;

Può inoltre essere costituito con votazione dell’Assemblea dei soci 
il Collegio dei Revisori dei Conti.

Ulteriori figure “operative” che, a seconda dei casi, 
possono essere definite e/o a rotazione tra i Soci 
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Chi fa che cosa

Richiesta servizi da:        Comune,   Cittadini,   Volontari

Tramite:                         Sportello Comune,   Sportello associazione

Azione:                           Volontari

Strumenti e risorse: Comunali proprie esterne
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Strumenti e risorse:              Comunali,    proprie,   esterne



Chi siamo

L'associazione in cifre: 

o n° 66  volontari che hanno partecipato dall’inizio dei lavori 
o n° 40 presenti alla votazione del consiglio direttivoo n 40  presenti alla votazione del consiglio direttivo
o n° 22  i volontari “già operativi a livello comunale” nella 

lista dei “66”
o n° 10 (+) i volontari “già operativi a livello comunale” nono n 10 (+) i volontari già operativi a livello comunale  non 

presenti nei “66”
o tantissimi i volontari presenti sul territorio che già operano a 

t i d ll ità i i biti i ti i h ivantaggio della comunità, sia in ambiti associativi che in 
forma libera. 
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La cooperazione
Art. 2 – bozza Statuto

Al fine di svolgere le sopraccitate attività, l'Associazione si avvale in modo
determinante e prevalente delle prestazioni volontarie dirette e gratuite dei
propri aderenti.p p

L’Associazione, qualora se ne presentasse la necessità potrà, per il
raggiungimento degli scopi sociali stipulare accordi o convenzioni con Entiraggiungimento degli scopi sociali, stipulare accordi o convenzioni con Enti
Pubblici o altre Associazioni.

L’Associazione svolge le proprie attività senza fini di lucro e non svolgeràL Associazione svolge le proprie attività senza fini di lucro e non svolgerà
attività diverse da quelle istituzionali ad eccezione di quelle produttive
marginali.
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I PERCHE’ DELLA PRESENTAZIONE

Condizioni minime ma necessarie per la normale gestione della vita associativa:

 Supporto e sostegno degli stessi volontari già impegnati nei servizi

 Sottoscrizione e partecipazione dei molti volontari presenti nel territoriop p p

 Definizione di una struttura operativa utile e necessaria a coordinare i volontari nei limiti delle
personali disponibilità offerte da ognuno

 Definizione di una struttura operativa utile e necessaria a coordinare le Attività richieste dagli
utenti offrendo certezza di continuità e qualità dei Servizi

 Supporto “certo” e “continuativo” da parte delle Amministrazioni Comunali (attuali e future),
salvo il rispetto da parte dell’Associazione delle precedenti condizioni
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Appunti, azioni e considerazioni

1. Applicazione del regolamento Comunale per il Sociale
2. Regolamento operativo dell’Associazione: attività, competenze,g p , p ,

responsabilità e limiti dell’associazione e dei suoi componenti.
3. Costi e gratuità dei servizi
4. Rispetto dell’utente e dall’utente
5. Rispetto del volontario e dal volontario
6 Di ibili à l i li i i li “ ifi ”6. Disponibilità personale, nei limiti personali ma “certificata”
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